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Scuola nazionale di musica a Chambéry

I

Architetti: Aurelio Galfetti, Yann Keromnès

François Cusson

Data: 1998-2001

Fotografo: Jean Michel Landecy

La posizione dell'edificio era esattamente definita

rispetto al parco e agli edifici esistenti. Abbiamo vinto

il concorso per aver proposto due edifici separati
invece di uno solo, che avrebbe ostruito la strada

che collega il parco alla città. Di nuovo un vuoto che

risolve il tema urbano di lasciar fluire il parco nella

città e viceversa, garantendo pure la visione dalla
strada verso le colline a nord di Chambéry.
I due edifici nati come gemelli si sono leggermente

modificati per rispondere al complicatissimo
programma funzionale, ma la preoccupazione principale

è stata quella di conservare una certa omogeneità

nell'espressione generale. Gli elementi di
cemento armato prefabbricati, che costituiscono la

parete portante perimetrale, hanno appunto
garantito questo carattere di omogeneità e di
monumentalità appropriato per un edificio pubblico. Il
progetto è una sintesi tra una risposta a un sito e

una risposta a un tema, quello della musica e della
danza. Ci è sembrato che la precisione costruttiva,
il rigore della composizione limitata a pochissime

«note», fosse il modo più appropriato per connotare

un edificio destinato a due arti esatte.
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